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Brissago, 23° settembre 2020 – Si sono dati appuntamento a Locarno venerdì 25 
settembre diversi specialisti svizzeri ed europei dei vari ambiti della medicina 
riabilitativa per riflettere sulle sfide organizzative del futuro. Con l’aumento della 
speranza di vita e l’invecchiamento generale della popolazione, la riabilitazione è da 
diversi anni un campo in forte espansione, con il coinvolgimento interdisciplinare di 
numerosi specialisti. In Ticino, questo importante settore a livello stazionario è 
concentrato esclusivamente nella rete di REHA Ticino, che coordina l’offerta sanitaria 
della Clinica Hildebrand Centro di riabilitazione Brissago e dell’Ente Ospedaliero 
Cantonale (EOC). Il simposio di Locarno, intitolato “Modelli organizzativi per la medicina 
riabilitativa del futuro: in che direzione si sta andando?”, affronterà aspetti politici, 
scientifici oltre che economici. Inoltre verrà presentato l’esempio virtuoso della 
decennale collaborazione clinica tra il Neurocentro della Svizzera Italiana e la Clinica 
Hildebrand per i pazienti affetti da ictus. Specialisti giunti dalla Germania, dall’Austria e 
dall’Italia presenteranno esempi concreti di modelli organizzativi nei rispettivi paesi. Fra 
i relatori, anche il Consigliere di Stato Raffaele de Rosa.  
 
Negli ultimi decenni, la medicina ha compiuto grandi progressi, consentendo un miglioramento 
notevole della qualità e della speranza di vita per larghe fette della popolazione mondiale e la 
medicina riabilitativa occupa qui una posizione centrale. In effetti, ci sono chiare prove 
scientifiche di efficacia dei trattamenti riabilitativi concepiti e condotti da team multidisciplinari di 
esperti. Inoltre, la nostra società è in presenza di una crescente domanda di cure riabilitative 
imposta, fra l’altro, dai cambiamenti demografici in corso e dall’espansione delle malattie 
croniche e debilitanti. Anche la pandemia di COVID-19 ha generato nuove categorie di pazienti 
che hanno necessitato di cure riabilitative stazionare specialistiche dopo il lunghi periodi 
trascorsi in ospedale. La rete REHA TICINO ha curato nelle sue sedi di Brissago e Novaggio 
ca. 70 pazienti dimessi dagli ospedali di Locarno e dalla clinica di Moncucco. 
 
REHA TICINO 
Si tratta di un’alleanza strategica in ambito riabilitativo siglata nel 2007 tra l’EOC e la Clinica 
Hildebrand. L’EOC, tramite la sua Clinica di riabilitazione CREOC, offre la riabilitazione nei 
campi muscoloscheletrico, respiratorio/pneumologico, geriatrico e oncologico nelle sue sedi di 
Novaggio e Faido. La Clinica Hildebrand Centro di riabilitazione Brissago, si occupa dal canto 
suo della riabilitazione neurologica, cardiologica, muscoloscheletrica, geriatrica e 
psicosomatica. Oggi, la rete REHA TICINO accoglie tre strutture complessivamente 3’000 
pazienti all’anno per le varie forme di riabilitazione stazionaria. 
 
Per ulteriori informazioni:  
Sandro Foiada, direttore della Clinica Hildebrand, tel. 091 786 86 86 
Nicola Mathis, direttore CREOC, tel. 091 811 26 11 
 
 
Questo comunicato è pubblicato sul sito web della REHA TICINO: www.rehaticino.ch  


